
LA PITTURA È UNA VECCHIA SIGNORA PIÙ VOLTE DATA
PER ESTINTA, MA INVECE CAPACE OGNI VOLTA DI RINA-
SCEREDALLECENERIASSUMENDOVOLTINUOVI.Lo si ve-
de in una mostra intrigante concepita per unire
fianco a fianco sulle stesse pareti uno dei nostri
artisti più anziani, Vasco Bendini (1922) a un giova-
ne nato un mezzo secolo dopo, Matteo Montani
(1972), che dunque, detto in gergo letterario, sareb-
be un T/Q, da collocare appunto fra i trenten-
ni-quarantenni oggi alla ribalta, come è apparso in
una recente ricognizione intitolata «Nuova creati-
vità italiana».

Bendini viene da una stagione lontana, che però
fu una delle più esaltanti per la pittura, l’Informale
degli anni ’50, quando i disastri della seconda guer-
ra mondiale avevano fatto crollare ogni fiducia in
impianti di qualche sapore razionalista, sul tipo
del postcubismo o dell’astrazione geometrica, sen-
za dimenticare i cataclismi della bomba atomica.
Si sentiva così il bisogno di andare alla ricerca dei
primordi di una vita colta «statu nascenti». Bendi-
ni, nelle tele di allora, si rivolgeva a catturare diafa-
ni fantasmi, «veroniche», si diceva, dove un volto
appariva in negativo, o era come interrogare le in-
crostazioni dei fondi di caffè per leggervi un futuro
incerto, o sondare al microscopio qualche vetrino
biologico. A dire il vero, a metà degli anni ’60 Ben-
dini, da sempre sotto la sicura guida di Maurizio
Calvesi, aveva già intuito il profilarsi di una possibi-
le «morte dell’arte», accettando gli insegnamenti
che venivano dai due New-Dada statunitensi, Rau-
schenberg e Johns, o addirittura cimentandosi nel-
la performance prima ancora che questa si impo-
nesse col clima del ’68. Questo avveniva in un stu-
dio che l’artista aveva fondato a Bologna nello sto-
rico Palazzo Bentivoglio di ascendenza manieri-
sta, aprendo la via a due cuccioli destinati a fare un
lungo cammino, Pierpaolo Calzolari e Luigi Onta-
ni, anche se lungo piste opposte, ma certo pronte

ad allontanarsi dai sacri territori della pittura, il
primo confluendo nell’Arte povera con la mesco-
lanza tra elementi di estrazione naturale ed altri di
avanzata tecnologia, il secondo mettendo in reper-
torio, accanto a leggeri acquarelli, i frutti della fo-
to, della ceramica, di stoffe favolose, come si può
vedere attualmente in una sua comparsa al Museo
Andersen della capitale.

Però in seguito, e con piena saggezza, il Nostro
aveva capito che la sua strada stava nel rituffarsi
nell’esercizio pittorico, magari utilizzando qual-
che nuova risorsa come i colori acrilici e i supporti
in alluminio, ma sempre in modo tale da cogliere
manifestazioni incondite della materia, fenomeni
magico-trascendenti, talvolta affidati a immacola-

ti candori, talaltra ad ali corvine, o addirittura a
ustioni e lacerazioni capaci di ricordare un altro
grande protagonista del dentro-fuori della superfi-
cie quale Alberto Burri.

Come un trapezista volteggiante, non nelle pie-
ghe dello spazio bensì del tempo e dei decenni,
Bendini ora è andato ad agganciare il quarantenne
Montani, che sembra dedicare il suo talento a fissa-
re sulla tela dei paesaggi, però sono paesaggi che
ben poco hanno di naturale, o quanto meno vengo-
no pescati in situazioni molto al limite, per esem-
pio nelle distese gelide dell’Antartide, con i bordi
di ghiacciai che si profilano all’orizzonte, dentella-
ti da fenomeni di abrasione. Oppure lo sguardo si
porta molto vicino a quelle distese ghiacciate, vi
sorprende l’aprirsi di crepacci, di voragini oscure,
avvertendone anche il risucchio, sull’orlo di una
caduta, che però potrebbe anche essere rigenera-
trice. Oppure, siamo invitati a visitare qualche
grotta in cui si compie il muto distillare goccia a
goccia di stalattiti. O infine saliamo a bordo, non
tanto di un aereo quanto di un’astronave che ci
porta fuori dagli strati immediati dell’atmosfera,
chiamati anzi a contemplare dagli oblò i fenomeni
arcani di albe boreali, o di annuvolamenti madre-
perlacei che si inseguono incessanti. Insomma,
quanto è detto dei due protagonisti nel titolo della
mostra, che ne indica la ventura di essere «così
lontani, così vicini», potrebbe essere riferito pro-
prio a lei, alla pittura, che nei loro trattamenti ci
appare così vicina, da poterla toccare con la mano
o accarezzare con lo sguardo, ma nello stesso tem-
po così lontana, risorgente da fenomeni al limite.
O se si vuole, i due ci invitano a salire su un’astrona-
ve per compiere, ma col sussidio dei dati percetti-
vi, una infinita «Odissea nello spazio».

WEEKENDARTE

LEALTRE
MOSTRE

GLI ARCHIVIALINARI E LASINTASSI
DELMONDO
OMAGGIOA ITALOCALVINO
Acuradi ChristopheBerthoud
Firenze,Museo Alinari - Finoal 6/01

GRAZIA TODERI. MIRABILIAURBIS
Acuradi MoniaTrombetta
Roma,Maxxi
Finoal3/03

FLAVIAMATITTI

NELBOSCODELLABABAJAGA
FIABEDALLARUSSIA
Sàrmede(TV), NuovaCasa della
Fantasia
Finoal20/01

Sull’astronave
diBendini
Paesaggi trascendentali
ripresidalgiovaneMontani
VASCOBENDINI,MATTEOMONTANI,COSÌ
LONTANI,COSÌVICINI
acura diGabrieleSimongini
Chieti,Palazzo de’Mayo, finoal 20gennaio
CatalogoAllemandi.

RENATO BARILLI
CHIETI

L’artista,Leoned’Oro allaBiennaledi
Veneziadel 1999, presentauna serie di
videoproiezioni cheoffrono trediverse
visionidella cittàeterna dall’alto,
avvoltanel buioe brulicantedi luci
comeun cielostellato.Perquesta
mostra,GraziaToderi ha realizzato, a
distanzadi piùdi diecianni, unanuova
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CinquecentoBabbiNatale in sabbiaper chiedere
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nuovasedepermanente dellaCasa
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dedicatoal libro illustrato,cheospita
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